LA LETTERA
Io, ostinato turista, a Canne della Battaglia sulle orme di Annibale…
Ma in treno no!

Quando si dice: vieni in Puglia a goderti sole, mare e cultura. Ecco il resoconto delle mie peripezie per raggiungere il parco archeologico di Canne della Battaglia, tra disservizi, treni e pullman fantasma e maratone chilometriche per ottenere informazioni…
Sono uno studente della provincia di Napoli, ed anche se poi farò l’ingegnere, la mia passione per la storia antica e per l’archeologia mi hanno spinto qui in Puglia come semplice ma curioso turista. 
Ho preso alloggio al villaggio Ippocampo, e così fra un bagno e l’altro, metto a punto un viaggetto alla volta di Canne della Battaglia: alla ricerca di informazioni per raggiungere il posto, trovai dal motore di ricerca il sito del Comitato Italiano Pro Canne della Battaglia, e dopo una veloce navigazione in rete, decisi di scrivere un’email alla presidenza per ottenere informazioni precise su come raggiungere il Parco archeologico, venendo appunto io da Manfredonia ed essendo sprovvisto di automobile. 
Dopo uno scambio di email con il Comitato, che gentilmente mi ha fornito tutte le informazioni richieste, insieme agli orari dei pullman (e che pullman…) che avrebbero dovuto effettuare il servizio sostitutivo, visto che la linea Barletta-Spinazzola con fermata nella stazioncina di Canne, a un centinaio di metri dall’Antiquarium, è chiusa in agosto, faccio i biglietti e parto armi e bagagli la mattina del 18 agosto alle 7 e 20 dalla località in cui risiedo per le vacanze; giunto a Barletta, dopo aver chiesto informazioni mi dirigo verso la stazione da dove partono i pullman del servizio sostituivo…e qui inizia la tragicommedia.
Mi avvicino alla biglietteria, dopo aver chiesto come raggiungere il sito di Canne e mi viene detto che la linea ferroviaria Barletta-Spinazzola è ovviamente interrotta per il mese di agosto, ma non è forse agosto il mese in cui si registra il maggior numero di presenze di turisti? Replico io… 
Tuttavia nessuno sa dirmi quale sia il pullman da prendere per raggiungere la località di Canne, dopo varie consultazioni mi viene suggerito di chiedere informazioni agli autisti degli autobus che mi avvisano riguardo al fatto che i pullman sostituivi non fermino a Canne e nemmeno nei suoi pressi…rimango esterrefatto da tale rivelazione, poiché non riesco a capacitarmi del fatto che il “servizio sostituivo” non sostituisca effettivamente il tragitto ferroviario, inizio così un ping pong tra stazione e autobus per vedere se esiste qualche mezzo di trasporto pubblico che mi permetta di giungere a Canne…ma nonostante io giri tra biglietterie, bar, edicole e pro loco nessuno riesco ad ottenere notizie positive…anzi non riesco ad ottenere notizie! 
Nessuno sa come arrivare a Canne…preso dallo scoramento mi dirigo per l’ultima volta alla stazione dove mi viene suggerito di andare in bicicletta (circa 10 km di strada da percorrere in un luogo a me ignoto…) dove potrei mai prendere una bicicletta io che vengo dalla provincia di Napoli e viaggio coi mezzi pubblici? 
Mi viene allora fatto notare che ho fatto un viaggio a vuoto, rimettendoci denaro e tempo, e quindi mi converrebbe tornare a casa…visto che ormai la mattinata è andata non demordo, a costo di andarci a piedi devo riuscire a raggiungere il sito di Canne! 
Dopo aver ottenuto i numeri di telefono e gli indirizzi che cercavo inizio il mio pellegrinaggio per Barletta per riuscire a trovare la sede del Comitato Pro Canne della Battaglia, ormai mia “ultima spiaggia”, e complici indicazioni un po’ sbagliate, compio un giro chilometrico che dura una buona mezz’ora per poi giungere a Piazza Caduti…che noto trovarsi vicino la stazione dalla quale ero partito…nonostante la Maratona riesco finalmente a raggiungere il dott.Vinella, presidente del Comitato, a cui espongo il mio problema e il periplo di Barletta che ho compiuto per raggiungerlo.
Veniamo così all’epilogo dell’Odissea, vengo accompagnato gentilmente da un collaboratore del dott.Vinella, il signor Pasquale Doronzo, fino al sito di Canne, da dove finalmente inizio il mio giro turistico, per poi essere riaccompagnato allo stazionamento autobus e così tornare a casa, visto che una persona sprovvista di auto propria una volta giunta a Canne nel mese di agosto per andarsene deve chiedere solo un passaggio alla cavalleria Numida di Annibale…
Morale della favola: io che sono un turista caparbio sono riuscito, tramite la collaborazione del Comitato, a venir a capo di questo problema, nonostante io abbia passato oltre due ore a vagare nel deserto della disinformazione, ma un qualsiasi altro turista, peggio ancora se straniero, se sciaguratamente decidesse di voler visitare lo stupendo e suggestivo sito di Canne, rimarrebbe sicuramente impantanato in quel miasma di disinformazione e disservizio che ho dovuto affrontare io, è mai possibile che in agosto, periodo di vacanze per eccellenza, sia impossibile raggiungere coi mezzi pubblici una località di tale importanza storico-archeologica??
Credo che Annibale abbia raggiunto il luogo dello scontro molto più facilmente di me…
Francesco Saverio Quatrano
Camposano (NA)

